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La legge 26 novembre 2021, n. 206 costituisce una parte della com-
plessa riforma del sistema giudiziario italiano. Anche se nel dibattito poli-
tico e mediatico l’attenzione è tendenzialmente concentrata sulla giustizia 
penale e sull’ordinamento giudiziario, le controversie civilistiche hanno 
un rilievo almeno altrettanto importante, perché incidono sui diritti delle 
persone, spesso attinenti a beni fondamentali per la vita, ed inoltre perché 
lo stato della giustizia civile influisce sull’economia del paese, e quindi 
sul benessere collettivo, attraendo o respingendo investimenti, o, ancor 
peggio, determinando vuoti di tutela in cui si insinua la criminalità.

Dieci anni fa le cause civili pendenti erano più di cinque milioni. 
Negli ultimi anni il ritmo delle decisioni è progressivamente aumentato 
e l’arretrato si è contratto. Nel periodo luglio 2020/giugno 2021 la de-
finizione delle controversie civili è cresciuta del 9,8% il che, pur in pre-
senza di un contestuale incremento delle sopravvenienze, ha comportato 
una riduzione delle pendenze, passate da 3.321.149 a 3.106.623. Ancor 
più rilevanti sono i risultati ottenuti in Corte di cassazione: nel 2021 sono 
stati definiti 40.776 giudizi civili (40,1% in più rispetto al 2020 e il 23,3% 
in più rispetto al 2019). Mai la Corte nei suoi cento anni di storia aveva 
definito un numero di cause civili così elevato.

E tuttavia questi risultati positivi non sono sufficienti, in quanto i tem-
pi di definizione delle cause civili rimangono troppo elevati. Come è noto, 
il NextGenerationEU riconosce corposi finanziamenti all’Italia a condi-
zione che l’arretrato delle cause civili venga progressivamente ridotto si-
no ad essere quasi del tutto eliminato nel 2026 e che, entro il medesimo 
termine, i tempi di definizione dei processi vengano a loro volta ridotti 
del 40%.

Per raggiungere queste mete si è prefigurata un’operazione comples-
sa, che mette insieme la revisione delle norme processuali, un incremento 
consistente delle risorse umane e materiali, la creazione di nuovi modelli 
organizzativi. La legge 206 è parte rilevante di tale manovra e costituisce 
sicuramente un passaggio importante, ma passaggi altrettanto importanti 

Presentazione
Pietro Curzio
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La riforma della giustizia civile

sono quelli che dovranno essere compiuti con i decreti delegati e con le 
operazioni di coordinamento con le altre riforme, in particolare quelle or-
dinamentali.

Il libro curato da Giorgio Costantino, processualcivilista da sempre 
attento anche ai profili organizzativi, mira ad offrire un contributo all’in-
terpretazione della legge, al dibattito che accompagnerà l’elaborazione 
dei decreti delegati, nonché all’articolazione e gestione di nuove forme di 
sostegno al lavoro giudiziario, a cominciare dall’Ufficio per il processo.

È un contributo di grande ausilio per tutti coloro che saranno in vario 
modo protagonisti di quel cambio di passo, prima di tutto culturale, cui è 
affidato il futuro della giustizia nel nostro paese.

Roma, 20 febbraio 2022



Biblioteca di cultura giuridica
diretta da Pietro Curzio

1. Pietro Curzio (a cura di), Diritto del lavoro contemporaneo, 2019.

2. Renato Rordorf, Magistratura giustizia società, 2020.

3. Maria Acierno, Pietro Curzio, Alberto Giusti (a cura di), La Cassazione 
civile, 2020.

4. Antonio Felice Uricchio, Gianluca Selicato (a cura di), La fiscalità del 
turismo, 2020.

5. Luigi Cavallaro, Roberto Giovanni Conti, Diritto verità giustizia. 
Omaggio a Leonardo Sciascia, 2021.

6. Leonardo Terrusi, «Onde convenne legge per fren porre». Dante e il di-
ritto, 2021.

7. Mattia Persiani, La previdenza complementare, 2022.

8. Mattia Persiani, Diritto del lavoro. Altri saggi 2004-2021, 2022.

9. Giorgio Costantino (a cura di), La riforma della giustizia civile, 2022.

Serie “Breviter et dilucide”

1. Luigi Cavallaro, Una sentenza memorabile, 2020.

2. Pietro Curzio, Il palazzo della Cassazione, 2021.

3. Fabrizio Amendola, Covid-19 e responsabilità del datore di lavoro, 
2021.


